
                                                                     

                                                                    

 
 
 

PAROLE CHE LIBERANO 
per un’educazione civica ‘viva’ 

Corso di formazione 

La reintroduzione dell’Educazione Civica nei programmi scolastici denota il riconoscimento che è compito della scuola   
preparare i giovani ad entrare nella società come cittadini attivi e responsabili.  Ma la conoscenza teorica dei principi 
su cui si fonda una democrazia diviene “competenza” se le alunne e gli alunni hanno la possibilità di sperimentarne, 
nella scuola stessa, le regole e gli strumenti. Fra questi ultimi consideriamo fondamentale la conoscenza e l’uso 
consapevole delle parole: per decodificare la realtà, per comunicare ed accogliere, per superare gli stereotipi, per 
dibattere e partecipare, per immaginare mondi diversi. In questo laboratorio dedicato agli usi della parola abbiamo 
scelto di partire da Gianni Rodari, che l’ha usata in tutti i suoi significati, come strumento di liberazione e di crescita 
democratica. 
‘Educare alla parola nelle nostre società multiculturali significa occuparsi del futuro: avere la visione di una società 
più solidale e più giusta (….) Proponiamo un’educazione alla parola come premessa necessaria per sostenere ideali 
di convivenza civile, atteggiamenti di rispetto, di solidarietà, di ospitalità nei confronti di tutti/e.’ (dal Manifesto MCE  
‘Educare alla parola per coltivare umanità e costruire cultura’)  

                                                                           

PROGRAMMA 

Gli incontri si svolgeranno di giovedì dalle 16.45 alle 19.15 (tot. ore 12.30) 

 25 febbraio Cittadinanza e democrazia in Gianni Rodari 

Intervengono Vanessa Roghi (autrice di ‘Lezioni di fantastica Storia di Gianni Rodari’) e                                                  
Franco Lorenzoni (Casa laboratorio di Cenci-MCE) 

Laboratorio sulla fantasia creativa: Gianni Rodari creatore di mondi fantastici  (Giancarlo Cavinato, gruppo 
lingua MCE) 

4 marzo Laboratorio: Luoghi comuni, stereotipi, categorizzazioni. Quali ‘antidoti’?  (Giancarlo Cavinato 
gruppo lingua MCE) 

18 marzo La democrazia nell’aula. Discutere negoziare argomentare in assemblea (Marco Pollano gruppo 
democrazia MCE; Luca Randazzo gruppo biblioteche e ricerca MCE) 

25 marzo Laboratorio di giochi linguistici: La parola libera (Poesia, scrittura, vocabolari pazzi, giochi di 
parole, esercizi di stile) (Giancarlo Cavinato e Nerina Vretenar, gruppo lingua MCE)   

 8 aprile La partecipazione diritto di tutti: esperienze di pratica democratica (G. Cavinato N. Vretenar) 

Per la partecipazione al corso è richiesta l’iscrizione al MCE secondo le modalità indicate sul sito http://www.mce-
fimem.it/segreteria/iscrizione-al-mce (costo prima iscrizione 30 euro; è possibile utilizzare il bonus docenti) 

Quota di partecipazione al corso “Parole che liberano”: 30 euro per i docenti di ruolo (che possono utilizzare il bonus), 
15 per gli altri docenti e gli studenti 
Per iscriversi al corso (a numero chiuso) telefonare a Sandra Mansutti al 3408115090 o inviare mail a 
sandra.mansutti16@gmail.com entro lunedì 15 febbraio 

Il corso è accreditato dal MI - Ai partecipanti sarà rilasciato un attestato di presenza 
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